
Felice Maniero? 
In aula nessuno 
ha comunicato 
dell'evasione 
•Ognuno deve rispondere solo delle 
proprie azioni, e ciò che fa II 
singola non deve ricadere sugli 
altri. Dell'evasione è responsabile 
solo Maniero e la sua fuga non ha 
nulla a che fare con questo 
processo, anche se so che ore II 
vostro compito è più difficile». Cosi 
ha esotdrto l'avvocato Enrico 
VandeM, difensore del boss evaso 
dal carcere di Padova Felice -
Maniero, nella sua arringa di fronte 
alla Corte d'assise di Venezia, 
chiurlata a giudicare gli oltre 100 
Impunti nel maxi processo veneto 
conto la malavita organizzata 
dellaRMera del Brenta. ' 
Nelli sua difesa Vandelll ha 
puntato su due argomentazioni: da 
una Mite, ha sostenuto che II 
castello accusatorio nel confronti 
del presunto boss della Riviera non 
ai regie nel fatti su effettivi 
elementi probatori o Indiziari, 
dall'atra ha accusato I «mass 
medit» di aver contribuito a fare di 
Manero una sorta di «eroe 
negrtrvo*. -
In alla si è verificata una " 
situatone paradossale: al giudici 
delb corte d'Assise di Venezia, 
chumatl a giudicare i 100 Imputati 
dola mafia del Brenta, nessuno ha 
ccnunlcato ufficialmente che 
Felce Maniero è fuggito dal 
carcere di Padova. Intanto 
pctrebbero Intrecciarsi le indagini 
siila fuga spettacolare e sulla 
strana morte di Giancarlo Fagglan. Un posto di blocco dopo l'evasione dal carcere di Padova di Felice Maniero 

«Preparano un'altra fuga» 
Maroni smentisce Parenti e rilancia l'allarme 
4aroni smentisce la Parenti e avverte: «Attenti: 

'sta per scappare un altro, boss». Biondi: «State-
imo attenti». E il .sottosegretario alla Giustizia, 
Mario Borghezio: «Situazione allarmante, perché 
non mandiamo i soldati a proteggere le carceri?». 
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aa ROMA. «Attenti sta per fuggire 
un altro boss» Dopo la beffa-Ma
niero un nuovo allarme per una 
possibile evasione da un carcere 
ita'iano è stato girato dal ministero 
dell Interno a quello della Giusti
zia Ne ha dato notizia conversan
do a Montecitono con i giornalisti 
lo stesso Maroni Su chi sia il dete
nuto che starebbe progettando 1 e-
vasione e quale sia il carcere in cui 
è recluso i due dicasten non han
no voluto fornire informazioni pre
cise Non si tratterebbe comunque 
secondo indiscrezioni di un espo
nente di spicco della mafia anche 
se la segnalazione indicherebbe la 
cnminalita organizzata pugliese 
(Sacra corona unita) dietro il pia
no s " 

Maroni dunque Nel primo pc-
menggio il ministro dell Interno 
assediato come al sol to dai croni
sti, porge la notizia «Abbiamo 

avuto segnalazioni di nuovi penco
li di evasione e abbiamo subito n-
formato le autorità competenti co
me avevamo fatto per tempo nel 
caso Maniero» Nessun dettaglio 
per canta 

Maroni smentisce Parenti 
Il ministro toma invece volentieri 

sulla fuga del boss Felice Maniero 
dal carcere di Padova «Credo che 
sia stato un caso di corruzione che 
nguarda le guardie carcerane Se 
non fosse cosi sarebbe responsa
bile il comitato provinciale per 1 or
dine e la sicurezza prefetto que
store comandanti di carabinieri e 
guardia di Finanza gli altri che ne 
fanno parte O sono tutti corrotti 
o se non è cosi come io sono si
curo allora la corruzione è stata al
trove Non fuori ma dentro il car
cere» 

E 1 idea buttata li dall onorevole 

Tiziana Parenti' Che cosa pensa 
Maroni dell ipotesi che la fuga di 
Maniero sia stata promossa e gesti 
ta da apparati dello italo avversi al 
nuovo governo' «A me non nsulta 
Se quella della Parenti è un opinio
ne personale posso dire solo che è 
legittima Ma se ha delle prove me 
le porti Perchè a me risulta il con-
trano a me risulta che i Servizi 
hanno svolto bene la loro attività 
informata a prima ma anche dopo 
1 evasione di Padova E poi da 
quando sono al governo sono 
molto meno complottista di prima 
perchè so molto meglio come fun
zionano le cose i Insomma Ti
ziana Parenti è stata nmproverata 
anche questa volta Ci sta facendo 
I abitudine 

Quanto al nschio di un altra èva 
sione il ministro della Giustizia Al
fredo Biondi fa sapere che il pen
colo viene attentamente conside
rato «Sono state adottate tutte le 
misure necessane a prevenire tale 
nschio, come in tutti i casi nei quali 
il ministero è stato preventivamen
te informato» Che fa il ministro 
scherza' È appena fuggito Manie-

«Mandlamo l'esercito» 
Il tema è caldo Registriamo per 

chiudere la proposta avanzata ieri 
dal sottosegretario alla Giustizia il 
leghista Mano Borghezio le carceri 

siano protette dall Esercito «Vi so
no segnali pericolosissimi - dice 
Borghezio - e gli ultimi allarmi 
confermano le preoccupazioni 
Ho sottolineato al ministro Biondi 
la necessità di adottare misure di 
carattere straordinano per una più 
stretta vigilanza dei penitenziari» 11 
sottosegretario precisa meglio il 
suo pensiero «Si potrebbe ricorre
re ai soldati ponendo la questione 
in sede di comitato per I ordine e la 
sicurezza pubblica II nschio è che 
la nuscita dell eccezionale impresa 
di Maniero costituisca uno stimolo 
anche per altri malavitosi a tentare 
la stessa strada Occorre che tutti 
gli organi dello Stato facciano il lo
ro dovere 

L esercito italiano è già impiega
to in (unzione anticriminalità 
Un esperienza felice' No dicono i 
Verdi che hanno presentato un n-
terrogazione ai mimstn della Dife
sa e dell Interno sull argomento In 
essa chiedono di conoscere i costi 
reali delle operazioni che 1 esercito 
sta svolgendo in Sicilia Calabria e 
Campania e propongono di utiliz
zare anziché i militari di leva le 
forze dell ordine «che per profes
sionalità e capacità possono ga 
rantire a/ioni più qualificate ed es
sere impiegate anche in compiti di 
natura investigativa» L interroga 
zionc proposta dall onorevole Ita
lo Reale è stata sottoscritta da tutti 
i verdi 

Lettera da Corleone: «Ecco i condannati» 

Venti persone 
nel mirino dei boss 
Una lettera anonima che annuncia la morte di una ven
tina di persone Una minaccia scritta su carta intestata 
del Comune di Corleone La missiva è giunta alla reda
zione palermitana dell'Ansa ed elenca ì nemici di Totò 
Runa Caselli, Violante Arlacchi, Maria Falcone altri 
giudici, i sindaci progressisti, l'avvocato di Buscetta, il fi
glio di Libero Grassi E poi, una seconda lettera indiriz
zata al ministero dell'Interno Runa progetta stragi 

Il giudice Pavone: 
«Nel Veneto 
c'è più omertà 
che in Sicilia» 
•I traffici di droga non sono mal 
cessati e il Veneto, in particolare 
Venezia e Verona, sono degli scali 
aeroportuali, pertanto 
rappresentano un grosso crocevia 
per il traffico di stupefacenti». 
Inoltre, «le ultime rapine sono state 
compiute con del kalashnikov. Ciò 
dimostra I contatti con la ex 
Jugoslavia». 

A fornire questo quadro più che 
preoccupante del Veneto è stato II 
magistrato Francesco Saverlo 
Pavone, il primo ad indagare sulla 
mafia del Brenta. 
La regione più tranquilla d'Italia -
almeno sino alla fuga organizzata 
del boss mafioso Maniero - è 
addirittura peggiore, In termini di 
omertà, della stessa Sicilia. 
Quando si parla di omertà «chissà 
perché si associa questa 
espressione alla Sicilia - ha 
aggiunto II magistrato - al 
contrarlo, credo che nel veneto 
l'omertà sia molto più diffusa». 
«Dlfattl I collaboratori della 
giustizia si sono contati sempre 
sulle dita di una sola mano». 
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m ROMA Cosa Nostra feroce e im
pudica Feroce perchè minaccia 
di morte venti persone Impudica 
perchè lo fa in modo sfacciato e 
provocatorio Un altro brutto se
gnale L ennesimo 

È successo il 14 giugno Ali a-
gen/ia di stampa «Ansa redazio
ne di Palermo è giunta una lettera 
anonima Fin qui siamo nella tra
dizione Nella lettera si legge «Illu
stre signor Direttore le consiglio di 
far fare le fotografie e delle intervi
ste ai Signori che le elenco perchè 
nei prossimi mesi saranno tutti am
mazzati e quindi le verrà comodo 
avere le foto e delle belle interviste 
su cui poter parlare' Segue elen
co fitto di nomi più o meno famo
si 

Missiva da Corleone 
Dal procuratore di Palermo 

Giancarlo Caselli ali onorevole Lu
ciano Violante e poi il professor 
Pino Arlacchi il dottor Ligotti av 
vocato di Buscetta e Maria Falco
ne sorella del giudice ammazzato 
dalla mafia e Davide Grassi figlio 
di un altra vittima di Cosa Nostra e 
I onorevole Sergio Mattarella «ami 
co dei comunisti» e i sindaci pro
gressisti già pesantemente intimi
diti negli ultimi mesi 

Una minaccia globale articola
ta politica Verrebbe da dire Cosa 
Nostra cambia strategia Riscopre 
le liste di proscnzione Ma la vicen
da è ancora più inquietante La let
tera infatti era scntta su carta inte
stata del Comune di Corleone SI il 
paese di Totò Rima e di Bernardo 
Provenzano Di più il paese che ha 
deciso di voltare pagina e che ora 
ha un sindaco progressista 

Minaccia lugubre e provocato 
ria dunque Non solitana c e 
un altra lettera Una lettera arrivata 
pochi giorni prima o pochi giorni 
dopo al ministero dell Interno Mi
nacciosa certo e questa volta vie
ne fatto il nome di Totò Rima Scri
ve I anonimo che il capo di Cosa 
Nostra ha in animo di realizzare al
cuni attentati Tra gli obettivi il 
professor Arlacchi 

Due messaggi di morte Un solo 
ispiratore' Di sicuro le due lettere 
non stupiscono se si richiama alla 
memoria quanto detto dallo stesso 
Runa nellaula del processo Sco-
pelliti a Reggio Calabria Ricorda
te' Il boss dei boss si definì un per
seguitato e precisò nei dettagli il 
suo pensiero in Italia e è una ban 
da di cospiraton 

Le parole di Rlina 
Chi sono' I comunisti natural

mente Nomi' Nessun problema 
eccoli 1 ex presidente della com-
missione parlamentare Antimafia 
e ora vicepresidente della Camera 
Luciano Violante il procuratore di 
Palermo Giancarlo Caselli I ono
revole Pino Arlacchi 1 avvocato La
goni 

La sortita di Runa suscitò grande 
clamore Perchè - ci si chiese - il 
capo di Cosa Nostra ha parlato in 
questo modo e propno ora' Circo
larono molte ipotesi Violante e Ar-
lacchi dissero ha voluto inviare un 
segnale al nuo\o governo E ag
giunsero il governo deve respin
gerlo siamo sicuri che lo farà Di 
certo 1 atteggiamento del corleo-
nese» inquietò molto Un boss non 
parla A caso Segue una precisa 
strategia 

Ora questi nuovi atti intimidato
ri I nemici sono sempre gli stessi I 
«comunisti» i giudici i pentiti Totò 
Runa ha le idee chiare 

Ai vigili urbani 
di Torino 
vietato parlare 
con i giornalisti 
«Tacete, I giornalisti vi ascoltano!». 
L'allarme arriva da Torino, dove II 
comandante dei locali vigili urbani, 
do t t Vincenzo Manna ha fatto 
divieto «per gli appartenenti al 
corpo di rilasciare dichiarazioni «al 
quotidiani che riservano alcune 
pagine alla cronaca locale». La 
disposizione non poteva che 
accendere la polemica tra 
sindacati dei vigili da una parte, 
pubblica amministrazione e 
sindaco Castellani dall altra, che 
da mesi cova sotto la cenere. Già' 
Ieri l'altro, nel corso della 
presentazione del primo vigile di 
•piazza» (una sorta di bobby di 
quartiere) a Torino, istituito a Porta 
Palazzo, non erano mancate le 
tensioni tra II Comando ed I 
sindacati. Precedenti che 
evidentemente hanno influenzato 
non poco la dura presa di posizione 
dei <rvlch- torinesi iscritti alla 
Cgll, espressa Ieri pomeriggio con 
un comunicato stampa. «Risulta 
molto difficile • affermano I vigili -
comprendere II tentativo di 
Impedirci di esprimere le proprie 
opinioni, soprattutto quando 
questo sono richieste». 

L'attentato nella notte a Partinico. Ora c'è anche un «corvo» all'opera 

Ancora intimidazioni ai progressisti 
In fiamme l'auto di un ambientalista 

RUQQERO FARKAS 

• PALERMO A meno di ventiquat
trore i cnminali della politica vio
lenta si spostano con un breve tra
gitto da Montelepre a Partinico con 
in mano il solito bidonano di ben
zina e la solita scatoletta di cenni 
Ali una di notte len con la solita 
penzia gettano la benzina sulla 
Lancia Dedra di Vincenzo Bono
mo insegnante di matematica nel-
1 istituto industriale e subito dopo 
il cenno L auto è distrutta Le fiam
me danneggiano anche la Fiat 
Uno della moglie del professore 
che è posteggiata poco dietro Bo
nomo è un esponente di punta 
della Legambiente Alle ammini
strative dell anno scorso era a capo 
della lista civica ambientalista che 
non è riuscita ad ottenere il seggio 
in consiglio comunale Insieme a 
Rete Pds «Svolta per cambiamen
to» «artigiani per Partinico» appog
giava la canidatura di Gigia Can-

nizzo oggi sindaco del paese 
Il professore si è battuto in pnma 

linea contro la distillerà Bertolino 
una delle più grandi d Europa giu
dicata dai tecnici dell Assessorato 
regionale al terntono «altamente 
inquinante», che sorge dentro il 
centro abitato dopo la grande 
espansione di Partinico La distille-
na ha inquinato il golfo di Castel
lammare ed è stata chiusa I prò-
pnetan hanno scatenato una vera 
e propria guerra contro l ammini
strazione e le associazioni ambien-
talistiche la Legambiente prende 
posizione «L attentato arriva dopo 
una sene di intimidazioni che vole
vano anche impedire lo svolgi
mento di manifestazioni pubbliche 
di protesta contro la distilleria E 
proprio grazie alle nostre denunce 
che la magistratura ha deciso di far 
piena luce sulla impressionante se

quenza di illegalità che hanno ca
ratterizzato la fabbrica Bertolino» 

Contemporaneamente alla nuo
va intimidazione viene fuon la noti 
zia di un nuovo Corvo che questa 
volta si occupa di politica e stende 
su un foglio una sene di obiettivi da 
abbattere L anonimo si firma Pip 
pò Cipnani -il nome del sindaco 
Pds di Corleone- e contribuisce a 
rendere ancora più velenosa 1 aria 
di questi giorni In lista ci sono an
che il procuratore Caselli I asses
sore ai Lavori pubblici di San Cipi-
rcllo Giuseppe Italiano - gli hanno 
bruciato I auto lo scorso maggio - e 
il deputato regionale della Quercia 
Gianni Parisi che ha dato un con
tributo fondamentale per smantel
lare quel centro di potere e affari 
che si stava amechendo con il pro
getto del consorzio agroahmentare 
di Catania Questo nell anonimo 
sarebbe uno dei motivi per con
dannare lex assessore pds Altre 

lettere anonime sono arrivate a raf 
fica nei giorni scorsi al sindaco di 
Terrasini Manlio Mele della Rete 
con minacce di morte 

il prefetto di Palermo proprio 
andando a trovare Mele ha comin
ciato un giro di presenza e solida-
neta in provincia Ha raccolto an
che segni di stanchezza e sfiducia 
degli amministratori che tentano di 
portare avanti un progetto nuovo 
nel governo dei comuni qualcuno 
ha mostrato I intenzione di voler 
abbandonare Giorgio Musio ha ri
chiamato alla «resistenza e al co
raggio «Bisogna essere uniti non 
mostrare segni di cedimento per 
che lo Stato è presente e sta facen
do il possibile per evitare che que
sti atti di pressione e violenza ma 
fiosa continuino Certo ho il timore 
che non finiranno presto potrebbe 
nascere un pericoloso fenomeno 
di emulazione che non ha radici 
strettamente mafiose» 

Per i lavori di ristrutturazione del teatro Massimo 

Avvisato il sindaco Orlando 
«Abuso in atti d'ufficio» 
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• PALERMO Leoluca Orlando è 
indagato nell inchiesta per ì lavori 
di nstruttura7ione del teatro Massi 
mo per abuso d ufficio È il primo 
avviso di garanzia che riceve per 
un reato amministrativo Èbtatoun 
venerdì diciassette nenssimo per il 
sindaco di Palermo ed eurodepu
tato della Rete Di mattina la deci 
sione del consiglio di giustizia am
ministrativa che ha reintegrato il 
comandante dei vigili urbani Car 
melo Parisi nel suo incanco dopo 
che Orlando si era rivolto al mini
stro dell Interno per mandarlo via 
Di pomeriggio la lunghissima ma
ratona giudiziaria di fronte ai sosti 
tuti Domenico Gozzo e Lorenzo 
Matassa 11 sindaco è entrato al pa
lazzo di giustizia alle 16 15 E usci
to alle 23 Subito dopo esce I avvo
cato Vincenzo Gervasi È lui che 
legge il comunicato preparato per i 

giornalisti «Nel corso dell inchiesta 
sui lavon di ristrutturazione del tea
tro Massimo è stato sentito il sinda
co di Palermo rappresentante del-
I ente propnetano dell immobile 
Oggetto dell inchiesta è anche la 
posizione del Comune nspetto ai 
lavori e ai ritardi Esigenze proces
suali per la parte che riguarda il 
Comune hanno reso necessano 
che Leoluca Orlando venisse avvi
sato di essere indagato Non appe 
na avuta tale comunicazione il sin
daco al fine di non frapporre ritar
di o ostacoli ai magistrati ha nomi
nato il proprio legale di fiducia 
chiedendo di essere subito ascolta
to L avvocato Vincenzo Gervasi si 
è subito recato al palazzo di giusti-
za e cosi «enza soluzione di conti
nuità è stato possibile dare nsposte 
ed ogni utile contnbuto Orlando m 
tal modo ntiene di avere assolto 

compiutamente al propno dovere 
di rappresentante della municipal-
tita» L avviso di garanzia ha proiet
tato il sindaco nella insolita posi
zione di indagato e nello stesso 
tempo di rappresentante dell ente 
offeso dal reato Propno I altro len 
Orlando aveva inviato al presiden
te della Regione e al ministro del 
Bilancio una lettera per sollecitare 
le procedure di trasferimento del-
I appalto per i lavori di restauro di 
uno dei teatn più grandi d Europa 
chiuso dal 1974 al Comune di Pa
lermo A chiamare in causa Orlan
do sarebbero stati altri politici coin
volti nell inchiesta Un paio di mesi 
fa erano stati arrestate quattro pe'-
sone ed erano stati inviati altri avvi
si di garanzia due anche ali ex 
presidente della Regione Siciliana 
il de Rino Ntcolosi e al presidente 
dell Assemblea regionale Angelo 
Capitummino anche lui de 
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